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Il Covid “costa” a Laigueglia 200 mila euro
La riduzione delle entrate e i fondi per le famiglie in difficoltà mettono in crisi i bilanci dei piccoli Comuni 

GIÒ BARBERA
LAIGUEGLIA

L'emergenza Covid riduce le 
entrate anche nei piccoli co-
muni come Laigueglia. Con i 
parcometri l’ente ha incassa-
to 60 mila euro in meno, per 
la Tari 25 mila euro, per le in-
frazioni al codice della strada 
15 mila, per le sanzioni ammi-
nistrative in generale 40 mila. 
A  queste  somme vanno ag-
giunte minori entrate per 80 
mila euro già contabilizzate 
dal Comune. Spiega il sinda-
co Roberto Sasso: «L'emergen-
za sanitaria purtroppo ha inci-
so anche sulle casse del Comu-
ne, ma questo non ha arresta-
to le iniziative dell’Ammini-

strazione  comunale.  Conti-
nuiamo ad essere presenti e at-
tenti alle esigenze della comu-
nità varando alcune iniziative 
dedicate al sociale: ad esem-
pio – aggiunge il sindaco del 
borgo marinaro -  garantire-
mo l'assistenza anziani e il ser-
vizio sperimentale di teleme-
dicina  con  la  pubblica  assi-
stenza croce bianca. Previsto 
poi un sostegno rivolto alle fa-
miglie di 50 mila euro anche 
per le spese scolastiche e un 
fondo per le imprese per 50 
mila euro. In questo caso si  
tratta di una cifra che vedre-
mo come sarà possibile distri-
buire: o direttamente o attra-
verso un piano di sgravi fisca-

li».  Anche  la  vicina  Alassio,  
pur avendo incassato meno ri-
sorse dovute alla pandemia, 
ha impegnato fondi dedicati 
al sociale, soprattutto per aiu-
tare le famiglie in difficoltà. 
Sono  302  i  nuclei  familiari  
che hanno iniziato a ricevere 
le card prepagate.  «I  prece-
denti buoni cartacei – precisa 
l’assessore alle Politiche socia-
li Giacomo Battaglia - sono sta-
ti sostituiti da card prepagate 
che potranno essere spese nel-
le attività commerciali di Alas-
sio per l’acquisto di generi ali-
mentari e di prima necessità. 
Le card sono scalabili fino ad 
esaurimento del credito e la lo-
ro durata è di 12 mesi». Anche 

il Comune di Ceriale si è alli-
neato con un piano di  aiuti  
per le famiglie e le persone bi-
sognose colpite dalla crisi eco-
nomico-sociale provocata dal-
la pandemia. Via libera ai buo-
ni spesa, per un importo di 75 
mila euro, e al bando per otte-
nere il contributo a sostegno 
degli affitti. «Si tratta di due 
provvedimenti che si allinea-
no alle misure necessarie per 
aiutare i cittadini e famiglie 
maggiormente  in  difficoltà  
per le conseguenze dell’emer-
genza sanitaria», affermano il 
sindaco Luigi Romano e l’as-
sessore alle  politiche sociali  
Eugenio Maineri. —
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Giancarlo Grasso ha illustrato i dati sull’artigianato alimentare

Un Natale all’insegna della  
solidarietà, in particolare mo-
do in tempo di Covid. 

E’  questo  lo  spirito  con  
cui, pochi giorni fa, i titolari 
del Gruppo Pirotto di Palla-
re, in collaborazione con la 
sezione di Carcare della Pro-
tezione civile, hanno prov-
veduto  a  consegnare  una  
nuova fornitura di masche-
rine, guanti, gel, camici e vi-
siere  ai  militi  della  Croce  
Bianca carcarese. 

«E’ il nostro dono alla Cro-
ce Bianca - spiegano dall’a-
zienda valbormidese -: cami-
ci, visori e dispositivi di prote-
zione individuale, tanto indi-
spensabili  per  loro  in  que-
st'anno così particolare». Un 
pensiero condiviso anche dal 
gruppo di Protezione Civile 
carcarese. «Anche noi abbia-
mo avuto un piccolo pensie-
ro per i nostri amici della Cro-
ce Bianca, donando dei guan-
ti di protezione. Grazie alla 
segheria Pirotto per il suo me-
raviglioso gesto, e a tutti i vo-
lontari  della  Croce  Bianca  
per la loro costante e prezio-
sa presenza». 

Un gesto simbolico ed im-

portante, quello del Gruppo 
Pirotto di Pallare, che già po-
che settimane fa aveva colla-
borato con la Protezione Civi-
le carcarese, fornendo i mate-
riali e sostenendo i lavori di 
miglioria della tenda anti Co-
vid sistemata all’esterno del-
la sede Asl  di  Carcare.  Ma 
non solo:  l'azienda,  infatti,  
nel  2020  ha  provveduto  a  
piazzare ben tre defibrillato-
ri in altrettante zone pubbli-
che, a beneficio delle popola-
zioni di Pallare e Carcare.

Dispositivi anti Covid che, 
quest’anno, sono stati spesso 
inseriti anche nelle tradizio-
nali  strenne natalizie  che i  
piccoli Comuni recapitano ai 
loro cittadini più anziani: è 
così che, oltre al Comune di 
Pallare, anche quello di Pia-
na Crixia ha scelto di inserire 
un saturimetro negli omaggi 
destinati a tutti gli over 70, in 
consegna in questi giorni. «E 
abbiamo inserito nella stren-
na natalizia anche mascheri-
ne e gel igienizzante» precisa-
no dall’amministrazione pia-
nese  guidata  dal  sindaco  
Massimo Tappa. L.MA. —
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carcare. solidarietà dalla ditta pirotto

Donati mascherine
camici e visiere
alla Croce Bianca

Gruppo Pirotto e Protezione civile solidali con la Croce Bianca

«E’ l'artigianato alimentare 
la forza trainante della Ligu-
ria nonostante le difficoltà 
dovute alla pandemia». 

Lo  afferma  Giancarlo  
Grasso, presidente regiona-
le di Confartigianato. Sono 
3.039 le microimprese atti-
ve  che  occupano  oltre  
10.600 addetti.  Il  settore 
incide per il 7% sull'artigia-
nato totale in Liguria regio-
ne (settimo miglior valore 
d'Italia) e per il 3,5% sul to-
tale nazionale. I dati emer-
gono  dall'ultima  analisi  
dell'Ufficio studi di Confar-
tigianato (fonte Unionca-
mere-Infocamere). 

La maggior parte delle 
microimprese artigiane li-
guri del settore alimenta-
re è attiva nell'ambito dei 
servizi di ristorazione e ci-
bo  da  asporto  (sono  
1.073), seguono le 938 pa-
netterie e altri prodotti da 
forno, 573 pasticcerie e ge-
laterie,  50  microimprese  
produttrici di oli e grassi 
vegetali o animali. 39 real-
tà sono attive nella produ-
zione di tè, caffè e dolciu-
mi,  33  nella  lavorazione  

della carne, 32 in quella  
dei  vegetali.  Ci  sono poi  
25 microimprese tra pro-
duttori di vini, distillerie e 
birrifici e 20 piccole realtà 
artigianali attive nel setto-
re lattiero-caseario. Ma la 
Confartigianato chiede an-
che un’accelerazione sulle 
risorse  promesse  dal  go-
verno:  «Devono  essere  
adeguate per compensare 
impatto su oltre 7.000 arti-
giani liguri.

Le nostre imprese – affer-
ma Grasso - hanno bisogno 
di certezze e di chiarezza. 
E’ incomprensibile la discri-
minazione nelle disposizio-
ni applicate alle attività di 
estetica e di acconciatura: 
obbligati  alla  chiusura  le  
prime,  aperte  le  seconde 
Comprendiamo l’esigenza 
di dare priorità alle misure 
di contenimento del conta-
gio, ma chiediamo all’ese-
cutivo di mettere in campo 
fondi cospicui per compen-
sare l’impatto delle disposi-
zioni su tutti i settori soprat-
tutto quello dell’alimenta-
zione». G.B. —
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il presidente di confartig ianato

“L’alimentare
traina ancora la
nostra economia”

C’è la piccola casetta, diven-
tata la tenda dei Gsat, i Grup-
pi strutturati di assistenza ter-
ritoriale  che  seguono i  pa-
zienti Covid a domicilio. 

C’è anche la  tenda dove 
questi  professionisti  indos-
sano tute e dispositivi di sicu-
rezza prima di entrare in ser-
vizio oppure quella del drive 
through dove si fanno i tam-
poni. Non stiamo parlando 
di  un  documento  dell’Asl  
per la lotta al Covid, ma del 
presepe che ogni anno il di-
rettore sanitario dell’azien-
da Antonella Valeri allesti-
sce nel suo ufficio di  viale 
Manzoni, con quella buona 
dose di ironia che caratteriz-
za i toscani come lei. 

Lo scorso anno le statuine 
del presepe allestito da Vale-
ri avevano i nomi di primari, 
dirigenti o funzionari dell’A-
sl, assegnati in base a una so-
miglianza fisica o per ironica 
similitudine, come il murato-
re che raffigurava il responsa-
bile dell’area tecnica, il pasto-
rello biondo a rappresentare 
il  primario  di  radiologia  o  
quello che soffia a tutto fiato 
in una zampogna che rappre-

senta il reparto di pneumolo-
gia. Ma il Covid ha cambiato 
anche il presepe, entrandoci 
come è entrato nelle nostre 
vite e in quelle di medici, in-
fermieri e personale dell’Asl. 

Ed  ecco  che  la  capanna  
con la natività è la «capanna 
della salute». Un anziano pa-
store impersona il direttore 
generale,  che trascina una 
mucca e ha una lanterna in 
mano, come ad indicare la 
via. Oppure l’anziana donna 
seduta che, con le sue peco-
re, rappresenta le «persone 
fragili». Al Covid, in segno di 
scaramanzia e nella speran-
za che questa emergenza sa-
nitaria termini presto, è sta-
ta dedicata una statuina. E’ 
un giovane pastore dall’a-
ria  sfrontata  e  di  sfida  e,  
quasi  a  voler  annullare  il  
suo influsso, c’è un pescato-
re al quale Valeri ha asse-
gnato il ruolo di «comitato 
liberaci dal Covid». E poi il 
personaggio addetto al con-
tact–tracing,  quello  della  
prevenzione o «gli sconsola-
ti» e poco più dietro il pasto-
re dei «sindacati». E.R. —
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il presepe negli uff ici di savona

Asl: Babbo Natale
portaci anestesisti
e ginecologi

Il presepe allestito Aall’Asl con i desideri per il mondo della sanità

CORONAVIRUS

MERCOLEDÌ 23 DICEMBRE 2020 LASTAMPA 37
PRIMO PIANO

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294

http://pdfelement.it/acquista.html?



